Bracciante ucciso in Calabria La condanna di Fai, Flai Uila 

Condanna e preoccupazione vengono espressi da Fai Cisl, Flai Cgil e Uila per il grave episodio avvenuto sabato sera quando alcuni hanno sparato contro dei braccianti agricoli extracomunitari uccidendo Soumaila Sacko, il 29enne maliano e ferendone altre due in località Ex Fornace. ”In Calabria e non lontano da Rosarno, a San Calogero, ancora spari sui mi-granti ed ancora un morto, regolarmente sog-giornante in Italia come i due suoi amici rimasti feriti”. 
Aggiungono i segretari generali di Fai ,Flai e Uila - Rota, Galli e Mantegazza - : ”Nel ribadire la condanna per quanto avvenuto confidan-do che quanto prima siano consegnati alla giusti-zia i responsabili dell'aggressione e dell'omici-dio, esprimiamo forte preoccupazione ed invitia-mo le istituzioni tutte a vigilare e arginare qual-siasi ulteriore forma di intolleranza e aggressione ai danni dei migranti”. Da tempo le organizza-zioni sindacali denunciano le condizioni di vita ed il lavoro di lavoratori e lavoratrici stranieri nono-stante gli importanti risultati legislativi consegui-ti per contrastare il fenomeno del caporalato e dello sfruttamento. ”Paghe di pochi euro l’ora,assenza di contratti, lavoro nero, ricatti, a que-sto si aggiunga la mancanza di politiche di acco-glienza e di integrazione realmente efficaci. Tut-to questo non è più tollerabile. E’ dunque indispensabile che le istituzioni provvedano al più presto ad istituire in Calabria la Cabina di regia della Rete del lavoro di qualità, attivando le sezio-ni territoriali, secondo il percorso avviato a Fog-gia, con le parti sociali affinché, oltre al contrasto del lavoro nero, vengano assunte le decisioni più opportune. Concludono i segretari generali : ”Ci auguriamo che in seguito a questi accadimenti,tutte le parti negoziali siano richiamate ad una maggiore responsabilità per un rapido rinnovo del contratto degli operai agricoli".Il segretario generale della Cisl ”Magna Graecia”, Francesco Mingrone, esprime solidarietà alla famiglia della vittima e alla sigla sindacale per la quale questo giovane prestava servizio.
 La vittima era, infatti, un attivista sindacale dell’Usb, ”un ragazzo da sempre in prima fila nelle lotte sindacali per difendere i diritti dei braccianti agricoli sfruttati nella Piana di Gioia Tauro e costretti a vivere in condizioni fatiscenti nella tendopoli di San Ferdinando. Un impegno serio, concreto, che dimostra quanta voglia ci sia da parte di molti immigrati di integrarsi e metter-si al servizio degli altri anche sul piano sindaca-le”.G.G.   cdl 5-6-2018

